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	PROGETTO DI RICERCA AZIONE a cura di
Ipotesi di lavoro


	CAMBIAMENTO DEI MODELLI SCOLASTICI E DELL’OFFERTA FORMATIVA 
NELLA SCUOLA SECONDARIA DI   I^GRADO

dalla Riforma del 1962 alla Riforma Moratti del 2003


Perché analizzare questi cambiamenti in un momento di riforma del sistema scolastico ?

Perché ogni cambiamento esige consapevole continuità: ignorare, o peggio, negare le esperienze passate non aiuta a costruire un presente migliore. Per contro, far memoria, riportare a visibilità quel tanto di passato cui si riconosce attualità, può essere formidabile spinta per ridisegnare una propria identità culturale, per tracciare orizzonti e percorsi futuri.

Tanto più a Bergamo. La nostra provincia, che nel 1963 presentava un tasso di scolarizzazione molto basso, a partire dagli anni ’70 faceva registrare un fenomeno davvero straordinario: l’avvio di un numero consistente di scuole medie sperimentali e, negli ultimi vent’anni, una delle più alte percentuali a livello nazionale di scuole a Tempo Prolungato.

Queste scuole sono sempre state all’avanguardia nei processi di innovazione almeno in duplice prospettiva: 

· dando attuazione a tutte le acquisizioni legislative che aprivano spazi significativi al cambiamento istituzionale;

· sperimentando nuove soluzioni organizzative, metodologiche e didattiche, ma soprattutto modelli scolastici aperti al contesto territoriale.

Questo fenomeno che si è imposto all’attenzione nazionale per rilevanza quantitativa e qualitativa, da qualche anno sembra aver esaurito la spinta propulsiva.

A fronte di una Riforma che produrrà modifiche profonde nel sistema scolastico attuale, dimensionando e ridistribuendo spazi e risorse in modo del tutto diverso rispetto a quello conosciuto, occorre evitare che i processi indotti si risolvano, all’interno dei singoli istituti, in aggiustamenti e semplificazioni che facciano smarrire il disegno complessivo, il senso ultimo della formazione, la complessità delle relazioni interne/esterne in gioco.

PROBLEMA

Quale offerta formativa, quali modelli scolastici sono stati sperimentati nella Scuola Media a partire dagli anni ’70 in provincia di Bergamo? 

Quale la loro spendibilità nell’attuale scuola secondaria di I^ grado ?

OGGETTO

I modelli dei processi organizzativi, con particolare riferimento a processi di coordinamento e di comunicazione sia  interni, d’ambito gestionale e amministrativo, sia con l’esterno. 

I modelli di integrazione e di flessibilità (con riferimento ai soggetti, all’offerta formativa, 

alla costruzione di curricoli, …), interrogati sull’asse cronologico in termini di continuità/discontinuità, contiguità, interazione.

OBIETTIVO

Favorire l’innovazione elaborando un modello di ricerca azione da validare in microsistemi privilegiati (scuole significative nella loro diversità) e successivamente adattabile ad altre situazioni:
+ per un arricchimento progettuale ed esperienziale dei soggetti scolastici e non, istituzionali e non, di soggetti interni ed esterni alla scuola impegnati nell’accompagnare-facilitare i progetti di insegnamento/ apprendimento/valutazione dei preadolescenti nelle comunità scolastiche della provincia di Bergamo;

+ per offrire contributi alla gestione dell’autonomia scolastica, in particolar modo per quanto attiene ai processi decisori e valutativi.

I SOGGETTI

Coinvolgimento in rete di collaborazione di soggetti diversi:

personale scolastico: dirigenti, docenti, personale ATA …

genitori e loro associazioni;

istituzioni: amministratori degli EE.LL, USL, biblioteche…;

associazioni e agenzie culturali del territorio;

MODALITÀ: RICERCA AZIONE

I punti qualificanti del modello di ricerca azione, che ispira il presente progetto sono (1):

· la ricerca è calata nella realtà della scuola, radicata nella situazione concreta dell’oggetto d’indagine; 

· implica il diretto coinvolgimento di insegnanti, dirigenti, amministratori, genitori …: 

· è strumento per avviare e alimentare i cambiamenti educativi fondamentali a partire dal basso;
· richiede lavoro d’indagine, riflessione, valutazione e riprogettazione: facilita la formazione in servizio e la collaborazione professionale;

· è di maggiore utilità se condotta in gruppo e tra gruppi attraverso lo scambio di esperienze, valorizzando la collegialità e la collaborazione tra soggetti diversi;

· richiede costante monitoraggio;

· deve essere resa pubblica e dunque condivisa;

· i risultati della ricerca non sono generalizzabili; risulta invece possibile l’utilizzo dei dati in contesti simili.

(1)   in corsivo, citazione da “Quaderni di Glottodidattica - 1/2001”  Carmel Mary Coonan, docente dell’Università Ca’ Foscari di Venezia Progetto ALIAS  e referente del MIUR  per il Progetto Nazionale di Ricerca Azione 
STRUMENTI

Data la peculiarità delle informazioni da reperire e trattare, la ricerca si avvarrà di una pluralità e varietà di strumenti:

elenchi di scuole e di reti di scuole;

prontuari per consultare la documentazione presente negli archivi istituzionali e privati, questionari, interviste mirate, raccolta di testimonianze e vissuti.

FASI E ARTICOLAZIONI DELLA RICERCA AZIONE 

MEDAS, come promotore e facilitatore della ricerca, si fa preliminarmente carico di:

-  ideare il progetto di ricerca azione;

-  definire il campione delle scuole coinvolte nella ricerca: 5 scuole medie rappresentative per 

dislocazione  territoriale e per la diversa datazione della sperimentazione (1971/74, D.M. Misasi; 1974/1982, ex articolo 3 DPR 419/74), con interesse e motivazione per il progetto;

-  organizzare incontri per la presentazione e la condivisione della ricerca.
In una fase successiva, stretti i necessari accordi con la rete di scuole,Medas collaborerà con i ricercatori per:

-  portare a piano l’ipotesi di ricerca

-  costruire il percorso operativo da validare in continuum
-  approntare mappe dei concetti e degli oggetti da indagare 
-  predisporre strumenti per l’indagine
Al termine della ricerca, provati e validati il percorso e il modello, MEDAS intende proporre alle Istituzioni provinciali e regionali l’estensione della ricerca azione, coinvolgendo anche tutte le scuole che, a partire dal 1983, abbiano fatto esperienza di Tempo Prolungato (D.M. Falcucci) e/o di sperimentazione ex art. 3 D.P.R. 419/74.

1^ fase, dicembre 2004

l’Istituzione conserva memoria della sua storia?

Incontri con le scuole campione ( docenti, dirigenti scolastici, genitori, amministratori locali, …) per condividere il progetto.

Verifica della presenza/consistenza o assenza della documentazione d’archivio, della storia del percorso-progetto educativo, didattico, organizzativo e della integrazione con il territorio (piani comunali per il diritto allo studio, …).

Ricognizione e inventario dell’esistente mediante prontuario fornito ai ricercatori.

2^ fase, gennaio e febbraio 2005

Formalizzazione degli accordi con i soggetti coinvolti a vario titolo nella ricerca.

Avvio dei lavori d’indagine:
raccolta e lettura critica di alcuni elementi costitutivi la sperimentazione del Tempo Pieno in provincia di Bergamo attraverso l’utilizzo di mappe di parole chiave; 

analisi/riflessioni collegiali e in rete, con costante monitoraggio dei lavori in corso.

3^ fase, marzo e aprile 2005

Riordino dei materiali, correlazione e rielaborazione dei risultati.

Validazione del Modello di Ricerca.

Restituzione: Ogni scuola rende pubblici i risultati della ricerca e ne organizza la ricaduta nel proprio territorio

4^ fase, inizio maggio

CONVEGNO SULLA QUALITÀ DELL’OFFERTA FORMATIVA NELL’ATTUALE SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO

Pubblicizzazione delle risultanti della ricerca azione per verificarne la spendibilità nell’oggi.

FORMALIZZAZIONE DELLA PROPOSTA, rivolta a tutte le scuole secondarie di I° grado e alle istituzioni, per la prosecuzione dell’indagine.

TABELLA DA UTILIZZARE PER IL REPERIMENTO DELLA DOCUMENTAZIONE:

DI CUI VA VALUTATA, IN PRIMA ISTANZA, LA PRESENZA/ASSENZA
	TIPOLOGIA DELLA DOCUMENTAZIONE


	PRESENZA
	ASSENZA
	ANNOTAZIONI

	· verbali collegio docenti

	
	
	

	· verbali consiglio di istituto dal 1974/75


	
	
	

	· dal registro del protocollo ricavare 


	
	
	

	· le richieste di sperimentazione
	
	
	

	· i progetti
	
	
	

	· le autorizzazioni ministeriali
	
	
	

	· il numero delle classi coinvolte
	
	
	

	· documentazione conservata riguardante


	
	
	

	· i verbali dei consigli di classe
	
	
	

	· in particolare, il piano di lavoro annuale e le verifiche 

di fine anno
	
	
	

	· le programmazioni disciplinari dei docenti
	
	
	

	· i verbali delle assemblee dei genitori
	
	
	

	· le comunicazioni del preside ai genitori e agli insegnanti
	
	
	

	· registri dei promossi/respinti e licenziati in quegli anni,  nei corsi sperimentali e non sperimentali 
	
	
	

	· Reperibilità della documentazione “non ufficiale”
	
	
	

	· Opuscoli, libretti, ciclostilati ….
	
	
	

	· Videocassette, filmati….
	
	
	

	· Materiali legati al curricolo, ai laboratori, all’organizzazione interna dell’istituto
	
	
	

	· Verbali delle riunioni dei coordinamenti dei docenti della stessa disciplina, e dei coordinatori dei consigli di classe……
	
	
	

	· Piani per il diritto allo studio dei comuni
	
	
	

	· Materiali sui rapporti con le biblioteche comunali
	
	
	

	· ………………………………
	
	
	

	· ………………………………
	
	
	

	· ……………………………….
	
	
	


